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lersera (31 marzo) alle ore 9 
spegnevasì ia Roma una de^e pi^ 
belle esistenze che onorasse l'Italia. 

• 

Nicola; Falarizl — iì morto 
ieri — era l'avanzo del più anti
chi;: q i m e ^ perula p 3 m : unifica
zione ; era un :avan|0 di galere e 
di patìboliffmaestoso ìnciiteW'a-
niorè'e riverenza. ,^^ 
iplÉra nato in Modena neir aprile 
1804 e nel ni'odenèse archiginn 
stu^iè^edicìna distìnguendosi ia 
chirurgia; •"- ' •• ••• ^y;' \ ^-•••^ 

j;n,tusiasta della 'libertà prenda; 
parte'poi alla congiura dijGiro Me?! 
notti nel 18Si ; arresffltò nel giorno 
precedente all'assalto di Casa Me-
notti è cacciato;:ia esìgilo. Alloi*̂  
conFanti e Cialdinì si tftóbe nella 

i Deputato al parlamento per la 
*sua-Modena'ftìsenfiprè' nelle file 
dei liberalff Mltiraa ìimga tniìat'-
tia ne aveva domato il corpo, ma 
iign \ hò^Sveva punto affievolita 
sentimenti. ^ 

Ecco , una perdita che tanto 
cilmente poti può riempirsi. 
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rono la vita à •buoa''nafcro dóh^nò-
stri'valorosi soldati. ' ' ' • 

•Le perdite':'sono càlcoìVfca A 1500 
uomini uccisij feriti o scomparsi e fra 
ì («riti trovasi ìi geneMjPin capov 
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Romagna ai volontari dî O. Zucchi. 
Ma cade Bologna jî ljade 
cade Ancona; e gli austrìaci sul 
mare si impossessano dei profughi, 
(ìn^Wmerò di 98, -Ira ^RutììfFa 
brizi) che 

11 MiiOTii ìulial^tera 
ed 

ró'fto tradotti a' vtì'iî ^ 
nezia. 

• Sfuggito un 
stro rara 
a Marsig 

Involta al cape-
;|||,^^^ffi Italia e va 

'e divieOT̂ ; amicissi-
mo di Mazzini è con lui coopéra 
alla insurrezione della Savoia. 

Va poi in Spagna e con tanti 
iìM italiani vi combatte per tre 
anni nella îéparte liberale -^ei Cri-
stiui. Sciolta ih Ispagna lalegioney 
italiana, pasBa : a Malta, per es
sere pronto a 4utti gli..eventuali 
moti, italiani. ^ 

Venuto il 48, Fabrizi,,yero Teseo 
della li^pluzione, partecipa all' in
surrezione Palermitana, col titolo 
dî  cEne l lo onorario, jccorre^'a^ 
Milano e combatte nelle cinque 
giornate, passa a Modena, e^^dì-* 
a: ATenezia. Fu ;tra ì 127 deputati 
all.'assemÌ3leà' Veneta nel decen^bre 
del 48 e partecipò alla'memoran
da diiesa. • \ ^ ^ , • „ • " . : 

Scoppiata la rivoluzione a Ro
ma e proclamata la Repubblica 
Nicola Fabrìzì, Mìa sua qualità 
di colonnelltìS^veneto viene man 

^ B!jr,|ycinet''credé9! che acèatterà 
Il mihistoro si formerà subito. 
ì Fu ordinato di spedire subito ai* 
Tonkino 8000 uomini."'di^lanteria, 6 
batteria ed ano squadrone di spahìs., 

Il progetto di fonajir̂ e un corpo, di 
"̂BOjOOO uomìni'è suè^rdina^ta ^lìr^^.r 

tazione dei crediti da parte delia Ca-
nsera. . -, -^^ - , • ^ .;, • 

h^ ^compagnia Trus.atlantica, .offre 
di ; tràgp,onar6 10,000 uomini in 35 
'^%"?"5,: g t ^ t e r c i i i , si • fare)ib^ì^^4|^ 
4 a p r i l e . / ^^-'^ , ' • . ' • ' 

[Alla Camera, Fioquet U s s ^ ^ ^ r s v 
lazione sui crediti pel Tonckino, e 
conchiude si voti un primo credito di 
50 milioni a titoìb provvisorio, riser-
vuuwu»! m òumiuioòiuup u» pfoowiutiio 
le :su^*^jtusioni deRni^ige dopoché 
avrà conferito coi futuri'ministri. 

Il progetto fu approvato all'unam-
Ibità, 

Da 36 ore mancano dispacci di 
Br ié f f^ „: „ . 

Dicesi sieno giunti disp^S '̂cj allar
manti dal Carnbodge e dalla Cocincina. 

Il Senato approvò pure airunanlmità 
\ 50 milioni votati dalla Camera, 

fflFe^H^rVI 

^ _ a grl€i,r 
Tre giornv.durarono ì combattimen 

ti in cui lì Hegrier txx disfatto. Re 
spinti il r giornoi^iicliffie^ì ritornarotfP 
l'indomaui alla carica, e mentre una 
delle loro colonne forte di 20 mila 
uctmini, attaccava Kilua e se ne impa
droniva, una seconda ,e,una terza co
lonna, g ì ra t f®Ì^p | i^aa all'ovest .6 
all'est guadagnavano,le alture e mi
nacciavano di circondare completa-i 
mente r esercito francese. 

;Ìl generale Negrior era costretto o 
ad evacuare Lang Son o a chiudersi 
nella ciffà e;9p|i|;s un assedio. Man
cando le munizièni e le; provvigioni 
di bocca -^ malgrado,tutte le menzo
gne governative - r non poteva adot-

l 

dato dal generale Pepe i|iKmissÌQ-,̂  
n^politico-militare. Destinato., allo 
statò maggiore della Repubblica 
Romana, il generale Fabrizi; fu uf-
iìcialmente attivo in\ tutta la cam
pagna. Nella giornata di Velletri, 

rizi, accorrendo in soccorso di 
Ribaldi , era apparso quali uh 
eroe leggendario. \ 

Caduta Roma tornava a "Malta 
né trovatovi rifugio riparava jn 
Cpr îqa e a Nizza. Là prestavàsi 
per la spedizi^e djjapri , come 
fu uno dei pih attivi ad apparec
chiare quella dei Mille; nel 1861 
con Gialdinì cooperò alla estinzio
ne^ del brigantaggio. 

Fu a Bezzeca nel 1866; fu a 

tare il secondo partito. Non restava^? 

Mentana nel 1867, capo di stato 
maggiore del generale Garibaldi. 

b̂he battere in ritirata e sorpassare 
in celerità i chinesi, di cui le vanguar
die pitrepassav^np Lang Son, nella 
direziono dì Than Moi e dì Cut. ; 

Quest'ultima strada — la strada 
mandarina-^ era la più breve ma 
0ch& la più pericolosa, per =iàdefilà 
di B^cilè'IMi^raticabiU quasi per l* ar-

L 

tìglìeria. 
Il generale sì gettò dunque con tutte 

le truppe sulla strada di Dong Song; 
— quella che avea seguito nella mar
cia sa Langson. 

ì chitésì tentarono di arrestarlo 
con un attacco di fianco. Il pipcplo 
esercito dove^M aprirsi un passaggio 
in uno sforzo supremo e abbandonan
do i suoi convogli, smontando la sua 
grossa artiglierìa, riuscì a liberarsi 
dalla stretta che lo serrava, dopo mille 
aUi prodigiosi dì eroismo che costa-

7 •• • ' ' ' ' Z •• "• 

.Giorni fa, qualche gioroalo aveva 
accennato vagamente a. certe avaria 

:̂ S(̂ .̂ Ì.̂ pattai alle macchine, dell'incro
ciatore Kespiecci-(*). ; / ? 

Informazioni tnie particolari ricava 
te da. gente venuta appunto dai porli 
del Mar Rosso, mi ponaon ora in àra^ 
do (il precisare di qual, genere sieno 
queste:;avariek0i'(i'afta * «ienfeme^o 

Tempo indietro mi sono occupato , 
di. quel tipo dì caldaie adottato con j 
ièggeVezza meravigliosa dal romistero' ' 
Acton. E ho dimostrato su qualche. 
giornale (cosa del resto molo facile) ! 
che la':cau3a della,,sbaeliata riuscita 
<iegiyn^fociftto^^auio Gioia, Ve-; 
s^wcoi e. Sauoi«,.è|fl|fia appunto, l'a
dozione di quei generatori di vapore, 
senza dati di esperienze esatti ie;.si-
euri^-.Qrajiggiunso che la condotta 
d^i fuochi emn regolare servissio di 

''eeE§^ìonVfì""^fÌ\ 
al disgraziato personale di bordo, 

SI .sappia una buona vol^a, a ver-, 
gogna degli al toljcî oati dallaregia ma-
rintij ohe rompono e fanno pagare 
agli altri, che la temperatura mèdia; 
in quegli ambienti di inferno varia 
fr^ i 60 e i 70 gradi ; e che mentre 
le. più elementari norme d'igiene si 
opporrebbero %yfr vivere, esseri uma
ni in quelle condifloni impossibili, si 
obbliga un intero personale a quel 
penoso sacrificio per coprire gli er
rori di chi sta sopra -ŵ :̂ e5iìafugga alla 

legge. 
Le variazioni di livejlo rapidissime, 

le.Bparifiloni dell'acqua dai tn l^p^^ 
Cristallo, cause che possono determi
nare lo scoprirsi della superflcie di 

^ -: 

riscaldamento, e quindi il loro dete
rioramento per effdtto delle fiamme, , 
erano fenomenijp^servati fin dai gior-
niidì^ prova. Ma allora, {Seip raistificara 
il pubblico, si in'óìiaTono i membri 
della Commissione a serbare in pro
posito il più stretto silenzio; né ai 
disse mai che varj fuochisti caddero 
sucnuti col sangne alla bocca, davanti 
ai fuochi, e dietro ai ciliiadri, dova 
dovevano lubrìGcWè e dove ia tem
peratura oltrepassa i ^ettaìita gradi. 

Non parlo poi degli altri inconve
nienti irreparahilì verificatisi nelle 
fiacchine; delle fughe di vapore per 
le flangie dalle porte dei tiratoi; dei 
riscaldamenti nei foderi: ecc. ; — tutte 

- i . 'L.r ' i , ' 

cause che dagli effetti prodotti ci pos
sono persuadere (e non mi stancherò 
mai dì ripeterlo), che il Savoia, il 
Vespmci Q il Flavio Gioia son tra 
baatimenii irmtiliizctti e rappresenta
no 16 miUoni sprecati. 

Infatti a tutta forza, e3SÌ*fton pos
sono realizzare che 11 miglia, e in 
media appena sei o sotte, cioè la ve
locità che ha qualunque carcassa 

- • 

vècchia dfìlla raarina. mercautll&i 
sti incrociatori sono dunque in caso' 
di guerra destinati fataìmenta a es
sére catturati dalla prima cok-àzzata 
nemica^ che incontfàs^f^per via. 

Né possono adattarsi ad un servìzio 
dì navigiizione lunga, anche con una 
velocità cosi ridotta. 

Lo dimostra infatti il viàggio del 
•^feife.pW«> di, cui. avr̂ ò òebasifltì^ 
dì ri par l l f l ; viaggiò- che costituisca 
uha pena, un sacdfissìo inenarrabile 
per, il disgraziato personale mecca-

tn iGO, 
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d'aètà^vQ^àritò'ijrimà^fft darà mandai 
lavori. 

Ctwialailc. ~ lì^prbfòyore" Biaggi, 
nello' scorso autunno esiftiinò, per 

incarico del Ministero della Pubblica 
- 1 - - ^ 

Istruzione, le opero mbsi'cali del To-
madini dì dividale, avrebbe ' Hulla 
sua relazione, fatta al Ministero stesso 

r I ' 
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nistro, Actori, 
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Tornando al Vespucciy è icerto che 
il Ministero ordinerà ora ug|V;inchi,^-
sfa ptf ^ tó t ì l ì re^ ichi èik'colria. 

senza 
eh 
d'àécusadoviebbo essere l'onor. mi-

il quale ha ordinato 
cento di quelle càldaje, che si eraRÌ? 
adottata anche per la Lepanto,^ifiha 
ir Brin fece levare dai bordo, nuove 
nuove, sostituendone altre colla apesa, 
maggiore di due milioni /N'^^ 

^ SÌudiz'|^^il:Uaju^p.U0 tecniqoj; 
un servizio regolare dî ^àCondotta sa-
rebbe ira possibi|^^qiMr|,aiwA3 
OjJ3pì̂ . esser© W ' t à i c a ì ^ * ; ^ Aptpn 
^e.tutti i giornalisli pagati, che na
scóndono U verità, sapendo, dì men-
tire, al pubblico. Precisaraente come 
giorni f̂V quando, scriy^^4g^^|^ì^un 
foglio genovese, io ìnsì||fya chelo;^^ 
varie riscontrate nel cilindro della 
macchina di destra del Duilio erano 

• • 

tali da detGrminnrne il rimpiazzo, ì 
giornali ufficiosi ebbero la faccia fre-

sca di scrivere che si trattava di cose 
da nuU% 

E notata che quella riparazione co
sterà oltre mezzo milione e inutiliz
zerà la corazzata per tìiesi e me3il.|? 
fatti mi diedero ragion^, od ora si fa 
intendere che presto iV DuìUo dovrà 
immobilizzarsi a SpezjalU 

OS" (̂Ìludo. Sa ja stampa deve ser
vire a qualòhè"'Msa, lo è quando sì 
tratta di far la iùcé dove si mole l'o-

frBcurità. Ora io faccio appello a tutti 
I - L -

i colleghi pubblicisti (non quelli pa
gati sui fondi secreti),perchè iniziino 
una vara crociatà^contro lo sperpero 
senza controllo dei milioni che sì fa 
nei .regj arsenali e nelle costruzio^nì 
airestero; Lo credano tutti :|g|^ mólto 
e molto da dire : i giornali non se ne 
sono mai occupali, e intanto il mar
cio si è geueralìzzatof^lftMncompe-
ténza generale in materie tecniche 
dei pubblicisti fa sì che tutte,le frpt-
tole spacciate per ordine del Mìni-
stero sieno firediite,f;ì|i;; buona fede.r.È 
tempo di cambiare sistema; intanto 
annunzio che p ^ | | pubblicherò qual
che altra cosetta d'interessante sui 
pereffini'risultatì del Bawsan, cho si 
può ritenere ormai una nave sbagliata. 
Altro che gli inneggiamenti della stam
pa di Roma ! Io ho cominciato:, chi 

Vcr^de dì poterlo fare mi seguai^ 
Macola F.emiccio. 

Regno per oggetto di studio e' quali 
modelli del genere. 

'ffrawfso. -S--Si'conforma che do
vettero esaer^ aogpesì̂ ^#' *^W" ^'^"^ 
briglia del Sila'. Il progéttì^teendo 
stato cOmi>Ìlato:^d»<hhi a d d ì ò » s i 

-» 

(ina, e quindi si renderanno necessari 
maggiori; lavori par;Squali si; aJfltói-
da l'antorizzazior^goyei^atlvay ' giA 
chiesta «pUecitBiÌfc-dà(ia iauiorità lo 
c à l l i d i •'•• 

•"'••:;•"' wer^Jims,,— Il prefstto 'Pavo 
: ha,indirizzato ai Sindaci della' Bassa 
• • • - T T - • . -" • .• . • i W i ^ ì H i ' W ' ^ -

. ' I • j ? TC-- ^ - i a *_Fa .n 

zione del Man ano si propaghi an-
che alla Provincia di ~' 

- . -? 

i>r^- . :k iL>. ,^ i •l--^^r^'.:^=-> -r" -
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(*) Richiamiamo rattenzìona dei 
lettori su questa imporWto ietterà 
dell'egregio nSttro cori-isppridente gè-, 
indifésa V da lui spedita aWltalia di 
Milano. .,, 

(NotaMm Din) 

Blaalla, IPoB©^tMo» -— Fino dal 
giorno 21 andante fu presa l^ delibe
razione per l'impianto del locale .ad
uso Asilo Infantile, eoU'ultima offerta 
in^riibasso dal 20 OiO dal primo dato 

C'è e orli gente che non vuole pro
prio ceirte cose chiàrainàì col lor|^ 
nomel 

1?oh ! c'è un melenso articolo del
l'Kwaan co che stilla colonne e cosM 
lonne per venirci a dire che i forni 
da istituirsi in Padova non sono al
tro che..,, fornì. 

I diffusori non hanno diritto a certi 
nomi? e che colpa ne abbiamo noi 
se il buon senso del popolo padovano 
riconosce i^meriti del Rossi per la-
istituzione dei forni a sistema ameri-

f,;canp» appellandoli forni Rossi 1 
Certo restensore dell'artìcolo non 

- . " ! • - - • • 

. ^ . , r. 

sentirebbe tanto orrore se si appel-
;*lassero, puta il caso, Forni Malata I 

,Ma lasciamo questa p ì c ^ a vacuità 
ed entriamo nel sodo, 

Mentre la commissioDe lavora per . J 
appàrecchiara la relaiBÌòne al comitato -̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^ 
promotore — essa ch%fu a Bologna 
a visitare i grandiosi forni Ricci a 
quelli Baker a Piovane — non sarà 
discaro ai nostri lettori la pubblica-; 
ziona dello seguenti notizie tolte al-
l'ottitno giornale « Chambre de Oom-
raercflè Verviers» (7 marzo). 

« Dopo il rapporto presentato il 20 
gennaio ultimo, il Magazzino coop^ 
rativo di Roubaix, ha fabbricato nel 
1883 ben 827,990 Kilogr.̂ :4î :=[̂ à;ne e 
impiegatovi 599,6Q0 Kil. di farine di
verse, il che dà 138 Kil. di pane per 
100 Kil. di farine. La cifra d'affari, si 
è elevata Pfr. 297,705 e il beneficio 
a fr. 75,690, oltre*^tfr. 2,852 impu

ntati a titolo in offerta e pap te a ti
tolo d'interesse sulla còtizzasiWrie o 
depositi dei soci. 

' a Su questa somma di fr. 75.690 la 
società ha prelevato fr. 2,971 a titolo 

^•^di'lWmortìzzas^ione per la istallazione 
di lino vi forni, e ciò non ostante gli 
è rimasto un benefizio netto di fr 

1 

^ 

frE[4 
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73,719 il che ha permesso d S ^ t t r ì 
buire ai membri della èWòtà i f 20 ^w 

p . Oio doìPommontare dòllbro acqi" 
eiìi e isorivetido pure fr. i,422^ alla 

,1 
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^siflerva»-
€ Ma lo1fl9j I r a n n o , si soao otto-

'•ali d iv idmì ? a causa deU»alto 
presao ovvero pel buon.mèi*cato della 
fabbricazione? Unicamente poi btion 
mercato. 

« La società fabbrica tre qualità di 
pane; il pane dn,)^famiglia fatto dì 
pura farina di frumento; esso viene 
venduto a fr. 0.32 al KÙ. aiaocì;poi 
il pano bianco di purofiore venduto a 
fr. 0,37, e il pane soprafino a fr. 0,40. 

« S e si tiene conto della restìtu-
aiono del 24 p. 0[0 fatta ai soci,;dì 
Roubaix, ai vedo che essi non hanno 
pagalo la loro rispettiva qualità di 
pane seflOBcliè a cent. 24, cent. 28 e 
canLi32*al KiU Secondo queste cifre 
una fafflglia d'operai di Koubaii:, 
composta di quattro per|§^pe, JM^a^o 
avrebbe consumato ciascuno KiUlOQ* 
di pane bianco per anno al presso di 
compera di fr. 0,37, avrebbe fatta un*i 
spesa totale di fr, 236,80 sulla quale 

v r e b b e r i t r o v ^ j ^ ^ p ^ forma di di-
ìdendo, fr. 56,85, non compreso.,i*au-^ 

Pianto da sua parte del capitale so-
ciala e V interesse al 5 p. 0|0 sui^ 
fondi da esso.impiegilli^^E' nel com-i 
piessó un rìsparmio/^i fr. CO circa 
per anno, fatto automatjcamonto per 
la famiglia senza sforajp alcuuo, sen«|^ 
aìcuna diminuzione nella qualità del 
consumo, ma al contrariò per la 

(^binazione del, principio cooperati-
? con qupllp ^dell'acquisto a contanti. 
« Per ottenere pi brillanti risultati 

l^società di, Roubaix non dispone in 
realtà che di risorse raodèst%yi^:8|^ 
capitale sorciaie di cotizzasionó era; 
«elÌ883 di fr. 26,878, la sua riserva 
dì fr. 26,759 e il deposito dei soci di 

fìr. 30,163. i . ,V̂  *•- ÌA 
« Un rapporto fornito dalla società 
Prefetto della Sonaa porta che la 

r i S n e neìi:884;si pl^ei:à a 
piCTì meszo milione di chilogrammi, 

franco di consumo. » 
Sino quésiì dei veri prodigi che si 

gòno eolla cooperazione, ed ecco 
perchè certi fornai vorrebbero sosti
tuirvi la propria speculazione ma non 

• j _ 

trionferanno I 
La seduta'/di domatiì (gìóvei 

ora 3 pomi al Municìpio deve darci 
il Pianifìcio costituito. 

w. 

igogiOPmPMia solita sala del Palazzo 
Provinciale, per dalibarare aopra 
seguenti oggetti : 

1. ResocoKfff morale delia^^tione, 
1883-81 della Deputazione prTOfciafe. 
J 2 . Parero^^^aegolamento pel pas
saggio deile-^^archo 4||rayerso le 
Ol|||||e e Sostégni lungol^ M0 e ca 
naif navigabìlì^della Provincia, 

3*ilRoto sul progetto d ì J impl ì am^ 
to del Coasorzio J3ìsat to*er pro^ 
dere ai lavori di oscavasioiie del suo 
alveo nel Tronco Superiore fra Lu-
gare ed Albettone; 

4. Proposta di ulteriore sussìdio di 
lire 4200 aU'6l|feo Marino Veneto 
pel suo ingrandimento. 

5. Relazione e proposte sullo risul-
^|anz6 doUe indagini e studi pratici 
sulla convenienza 0 meno di sopperì-
mere 1* Ufficiò dì Sorveglianza nei 

'riparti straditi', giusta la proposta 
I presentata nella Consigliare Seduta 

29 agosto 1882. 
1 6. Proposta di ricostruzione del 
Ponte metallico sul,Brenta a Ouvta-

^rrolo, e della esecuzione fuori d'asta 
a mezzo dilla Società Veneta, Fon-
devia lìocchettij con offerta di ribasso. 

7. Approvazione del contratto pre
liminare conchiuso colia Società Vaf* 
neta, Fonderia RocchéUif ^ la r i
costruzione in ferro del Ponte sul 

Brenta a Ponte tdìfBffif***• 
, 8. OomumbBzione e proposte rela

tive alla deviazione del Tram Padova-
Strà per I^Ioventa Padovana. 

9. Comunicazione della deliberazio-
no d* urgenza relativa alla costrusio-
ne del Ponte sul ,Piovtìgp a l Macello 
pel servizio del Tram Pad<>Vit;:^|?à, 
©d approvaziontteì relativo convegno. 

10. Comunicazione sullo stato della 
vertenza relativa al Ginnasio-Liceo 
Tito Livio. . ' • 

i l . Comunicazioni sullo stato della 
vertenza relativa ali* acquisto dell'ex 
Convento duPraglia per,. la istituzio-
no di un pellagrpcomio col nome di 

ì 

3L-Li IISH.II^=1;Ì'--: 
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Vittorio Emanuele lì. dopo il voto BO- . 
spenaiv%^Q agosto 1883 dol Oonsĵ Jĵ o 
IDé^fttM n P I E L I Ó ^ 

• ' • - < \ 

•0^^$^\-\ 
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Consiglio Provinciale di Padovane con-
vocato in sessione straordinaria pel 
giorno di giovedì 9 aprile p. v. a mez-

;:•. m'-it 

^.l^'^^ss'ono Permanente Provinciale 
sulla Pellagra.' 

13. Comunicazione di^liiberazìone 
d'urgènza relativi ai prestiti fiducia
ri di cui là lègge 8 luglio 1883Ì 

l^f Autorizzazione dì stare in eiu 
contro l* 025 Impresa manuten-

trice doUe'atrade ProviociaU, pèf^Vi-
iasione di spese per contravvenzioni 
alla legge sulle tasse a bollo, 

15. ModìScasionV allo Statuto del 
Consorzio Paludi Catajo. 

16. Domanda dell'Applicato Conta
bile Alberto Gajon dell*' ùMcio MM-

gtoneria"^t«ròvìnG;ialQ^g^r essere^ 
locato a rippaò p r motivi di s i ^ 
coi trattamento normaip, e relatiyl 
proposte. 

17. Comunicazioni e proposte sul 
collocamento a riposo deir Assistente 
Stradfle Eugen||)^,Sacchi. 

18. Comunicazione o propostst por 
r assunzione di un secóndo ^̂ .̂̂  
ttt* Istituto Tecnico i»ròvinciale a 
metà spesa col Oorauno dì Padova 
giusta il convegno. ,̂ ^ 

19. Nomina dì un Membro nel sa
no dell'Assemblea Consorziai^ Ferro-

-• ' 

viària ih sostituzione dej^i^tfoliiJo^C^ 
Sigìiare Gio. Baltta Maluta. 

20. Nomina del terso dei Membri 
del Consiglio d'Amm'nislrazione del-
ìa R. Scuola Pratica dì Agricoltura 
in ;^usegana,|injp|^i$wzione d i | t | 
li che verranno estratti a Bort|^s 

21- Nòmina b, conforma del^ftifts'o 
elettivo della Giunta in vigilanza del-
l'Jstituto .Tecnico Provinciale, pel 
quadriennio 1885 -86 •87:88. 

22. Nomina dì un deputato Sup-
fiinte in so3|i|iiaiione àe\ Sìg. Avv. 
L. Morosi, èlettpiJQeputatp. effettivo. 

23/ Nomina di uti "Membro del Con
siglio Direttivo della R. Stasìone Ba
cologica pel triennio 1885-SO 87 in 
sostituzione dal cessante per anziani-
tàilSifl!. OìttadeUa Visodarzere Co. Gino 

24. Nomina di «ri Mémbilo, del Con-
siglió Scolastico Provinciale in surro
gazione dei defunto Cittadella Conta 
Giovanni-!pet'Ì« durata del triennio 
in corso 1884 8.? 86. 

'25%Miiia j i tfo metóbro effatti|p 
ed un supplente nella Gommissiohe^ 
Provinciale d* Appello per là tassa di 
Richezxa Mobile pel biennio 1886 87. 

'Nòmina dei Periti per la revisione, 
delle rendite d^^^fabbncati per lê ^ 
etesso biennio. 

26. Nomina di un Membro della 
Commissione Consultiva per la con-
serùkziòhé dei .fpubWic' Mpnjimentì ih 
sui^rògazione del defunto Conte Giò? 
vanni'^tftltadellà. 

I h ^ ' 

27. Comunicazioni di atti e delibo-
^ 

ràzipai d'urgenza della Deputazione 

1^1 iiJKv' 

G' ore 
• 

.ri 

fm 

" ; ! ? ! • • . - , ; " - : - . ' i "(!'• 

grafo Municipale, hai gvò 

Si a v v e r t e , ^ te^^^iiasìori i Co
munali non possono ofról^parsi delle 
càuse di; dispensa, di incapacità di e-
sclusione, spettaftdo tali deciltolraffP 
Giunte Mandamentali.'' 

ti di Vìa PorcigUa a ragione repli|ma-l 
no presso il mitSioìpio afanchè qiiet 
tJoÉzósia tetWVin mòdo più decéntlf 
i monelji vi gettano dentro sozzure^ 
d*ogni sorte e quindi è impossibiio 
1* uso dell' acqua-

Non potrebbe il n||ig||ii^o sosti
tuirvi una pompa 7 La sarebbe 
una misura rispondonto ad ogni prin-i^ 
cìpio dì docenia e di igiene. 

Raccomandiamo vivamente al rau-
• 

nicipìo di accontentare il gìustisBÌmo 
desiderio; la spesa non sarebbe corto 
rilevante. 

• - - n r - • ^ ^ 

E noti si. perda,tempo! Si.facciaT 
for^mS^ls 'Joii©-. —-• Ilf- delegato 

Do Fecondo con rispettiva forza ar« 
muta fece una p^r^^uisizione] a V. Pan-
zacchi. Naturalmente la perquisizio
ne noP^Shdusse ad alcun irisultato; 
qualiiSPIlie'Opime non furono èspor* 
tate che' ùHé Notes è poòlie c'àrto di 
nessun valore. 

l'ii^ati'o G a r i b a l d i . -~ Pubblico 
^jameroso alla, serata d'addio della 
compagnia T i to e applausi senza fine 
accompagnati vda' getti^'frispBntìISimi 
di fiori e confetti agli artisti da par-
te dei gentili frequentatori dei palchi 
di proscenio. > 

Acclaraatissimo il bravò Navarrini 
i seratante, che venne regalato d'una 
medaglia d'oro e d'un necessarie da 
viaggio. 

A tutti indistintaMlnte rinnoviamo 
i nostri saluti ed àuguhi. 

CHIÌS aat d i . — Ali* Uni versi t l t* ' 
" ii'Professore ; (continuando la sua, 

lezione di diritto coaiituzionale), dì-
cevamó, dunque, che in uno Stato co< 
stiiifipnale come il nostro, d; piena* 
mente garantito dallo Sffiùtò del l'è-
gHo il diritto di riunione, di petìzió 
no, di proteziofifij di protesta, 

- i j i 
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29 degìì occhi di Fernandina, e is l chie-
deva le mille volte al giorno sé fossa 
possibile iill*'tànta e si mostruosa 
ipocrisia con quéiì* aria dì candora 
dl^dìSgradarae gli angioli. 

! Il suo cattivò genio, iì Pergher, 
sempre disposto a decifragli l'arcano, 
imbrogliato problema, gli f acevaù l t 

-, ' ' ' 

ampollosa e minutissima disscriziòrio 
PocM oìiniiti àricóra, e la m'oWe con delle aifnìÌflÌÌB(#lci in generale, e " di 

l^aU di gelo, offusca gli occhi diviniy^Fernandihà in particdiàre.E se Gior-
dell'addolorata morente ; Palilo lieve, 
an^ l^ t to , SI muto neU'estremo so
spirò;'Armando gettò un grido d'or-

' rore; fra^le braccia stringeva un câ -̂ ' 
davere I 

Pochi, giòfî fc appresso, un uomo si 
ritrovò sfracellato nelle rotaie d'una 
strada ferrata. , 

Nessuno lo riconobbe, tftat* era svì-
ĵ ^^uto, come nessuno potè djrlo un di-» 
sgraziato od; un suicida. 

Del pittore,; scomparso. Alfonso e 
Oujdo, non ne seppero nulla. 

• _ T 

^ " " 

Proposta di aumentare dalleL. 
550 alle 700 il salario dell'Insarvien-^ 
te dol laboratorio dì Chimica neU* ì -
stituto Tecnico, Bortolo Mìglioranza. 

NiB. Quest* ultimo argomentò sarà 
trattatpiijn seduta segreta; gli altri 
in Seduta pUblica. " ' : ' ' ;̂  
^ a Msaraftlsito:^?^«Tutti coloro che 
sono comprosi in una delle Categorie; 
designate dalla legge sui giuratL^a-
vono inscriverii,^,pg;'pià tardi del 
raosillllluglio, M'apposi to registrò' 
che a tutto 31 detto mése, resterà 
aperto negl'i Uffici della Sezione Ana-

m. A«> 4A I .- -̂  • 'b 

Il Delegato. Piofessoro, sa lei con 
tihua ad esporre quèSÉS'̂ lteòVia sOv 
versivb^gU d^ 'tre squilli e lo porto 

^^^M^:kM' -f:: 

7: ' i , . = fl*.po«i 
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©lleéSlMO dille pubblicazioni di 
matrimonio del 29 Marzo 1885. < 

X • 

Ftìme'ì^uhhliedkzìonx 
Barìon Pietro dldPavide, macellaio, 

con Lazzaro'Luigia di Giovanni, frut-
tivendola. ' 

Bernardinelli Egidio fu Luigi, mu-
ratoì*^; con QiiWferfn ElisaSflM" fu 
Filippo, sarta. 

Budini Antonio di Pietro, negozian

te, con Peloso Francesca di Ange! 
casalinga." 'nw^; ' 
^ Miftu'Agostino fu Franoespoi ira* 
legato, con Màrlnohio Anna di Ah« 
rea, maestra privata. 
Biséa^TOìo. Batta di Antonio, do 

liorè, con D'Agostini Virginift fn^Atl 
tonìo, casalinga. 

Tutti dì Padova. 
Ar t^p dettoiBiscOtto Gìliiimo fu 

enico, con Nardo detta Castaldo 
Maria fu Cajflo, entrambi vìllìoWìa 
Granze dì Oamin. . . • ., . . ; i^P^-; ' -

Gobbo Luigi dìGoromia, facchino, 
in Padova, con xarga detto-Sorgo 
Maria di Abgelo, sarta, dì Chiesanòva 
dì Padova. 

CioGoarello Giovanni di Franoeaco, 
contadino, di Piovone, con Tisonì Tao» 
baldìnà del Pio Luogo, domestica, di 
Padova. 

Pozzi Stefano fu Pasquale, possi
dente, ih Milano, con Marg^ri Clarice 
di Domonioo, possidente, in Padova. 

Angeli Arturo di Gitiseppe, nj^ento 
dì commercio, in Padova, con Zaffar 
Id» fu Daniele, privata, di Trieste. 

Bernasconi Luigi dì Giuseppe, te
nente R; Esercitoi in Venezia, con 
Pizzo Antonia fa Luigi, pbssìdonte, dì 
Padova. ', • " ''':;.•/ •• \ 

jSeconie i^vikìììiGatìQnì 

Zanandrea Giuseppa fu \ Gaetano, 
facchino, con Zimini Elisài fu AWo-
nio, domesticai ^ . 

abrió Girolamo f̂u ifid^tttnì, cu
stode, con Montanari Enrica fu Pie
tro, casalìngn. .Ì .;,> 

Qipria?! Pietro di Giuseppe, calzo-
kio, con Gheno Corona fu: Giovannit 
domestica. • ;̂' ' ; t 
I Busetto Pietro ft̂  Angelo, camerie

re, cpp Oorvp Gilàina di Giosuè, dpr 
meaticà. , ^ ^ 

• Cj|,i;ifaro Antonio dì Luigi, facchino, 
con Menato Caterina fu Antonio, do-

.mestica.' ; .^ ; . / . . •:„ 
Momo F e l & d i , Giovanni, agente 

.privato: con Rizzotto Elena di Leo* 
poldo^oivììe.: * j - . 

Tutti ,di%Padova. 
'• Carràro Arnaldo diiìGìo. Batta, ore
fice di- Padova/^'èònt&molò Maria fu 
Dioniaio, casAlinga in Arcella di Pa
dova... .:• 'Vi,,,.,-, . , , ^^^^^ 

Ferrari Alessandro dì Gaetano, a 
vòcaiò'di Varbha, con Éoi^iafel Maria 
dì Riccardo,'possidehteiin Padova^ 

Ì»?Buligato Giuseppe fu Pietp,.gu^r; 
ida sal^.ferroviario in Cìtiadélla, eòa 
^Clsàsolk 'ì'éres« f» PUtro; aomostìca 
m t^adova^i^iy:/;^ • • ̂  :;;./ , , v ,.,, 

Bertelli Antonio fu Carlo, pitterà 
dì PadpVft, conFfflceschini Antonia : 
di Francesco, maésW di'Quero; ^"-'^ 
-Vivìani ^ o l ó fu Alessandro^^fftì^^ 

macista m FoUre, con Negreili Eml-V 
m^di Michelangelo, poasidenta di Pa

dova. ••• "•' '" 
Ravizza Guglielmo fu Alessandro, 

possidente in Padova con MftntOYdÀi 
Maria: fî  j:vanga!is^ta, possidente di 
Oasalsìgòne: * ; 

7-

^k=^ 
1 

^»^P: 

••<kt-' 

ife;. • • « . - . ^ • , 

Era davvero un cuor generóso qudl 
tero Giorgio I 

lì^iducioso od ingenuo, quaato Ui 
fanciullo dai capelli biondi anslcb 
ìnciiautiti, oi non sapeva capacitars 
d'un tradimento sì infame, 

intimorito dall'azzuffo purissimo 

gio esitava ad approvarlo. Italo! con
cludeva con la sòlita irrecusabil pa-* 
rola: ' • • o • ; • 

— L'ay^ta veduta voi, e Tbo ve-
duta anch' io. 

la sciagurata I V ipocrita I 
pensava il' vecchio torturato, "è dir 
oh' ebbe iP coraggio di sussurrarmi 
in un bacio eh'era madrei Com'ebbe 
IHtnpudenza di notare il subitaneo 
mio pallore? Ah! le:'doti'ne.... la don-
ne... Le credevo angeli e non sdn che 
vipere. 

E Fernandìnà %ft^*^* s'avvedeva, ^ 
immersa nella santa delìzia di madre, ̂  
ella notava appena Io strano cònlé- ' 
gno dì Giorgio ; d' altra parta s' at- ! 
tfìbuìv^ corti bifi" respìnti, e certi 1 
sguardi sospettosi alla gelosia; la par- ì 

rlenza del Montirosa con-'Sara ed AI- ^ 
fonso avrebbe col tempo modificatfi 
laP^ondotu dì lui, j , -• i 

Ella non doveva inquietarsi di nnlla, ' 
non dofès pensar che al benessere ̂  

ì 

^ii'ia 

I 

della creatura che palpitavala in sa
nò,' apparecchiarle corÌ*santa gioita 
gli indumenti per ricoprirla. 

Il giorno, si; a itif|o desiderato, al-
fin spuntò sulllpriflonta. r 

Fornandina, bened^Hi i suoi dolori, 
^étringevasi fra le braccia due gemelli. 

Il barone o Giorgio discutevano in 
un'altra stanga del lorb'̂ àAF%e!||pòJ 

S^pjhè a qual.partito appìlliarsi? 
Nulia.di più facile, Giorgio; se

guite il mio consigliò, 
— Mi fa malo al; cuore, abbando

narli alla ruota do' trovatelli; pa
zienza affidarli a qualcuno^''^P^qualghe 
buona famiglia.... • 

— Mala, malìssimo, Trivìenna. Lo 
famiglie sono curioso, farebbero delle 
ricerche, de'passi, e quando nien lo 
pensate, un bel di'sareste bene im« 
barazzato ad allontanarvi^ due mar
mocchi. 

•^ E che dirò a Farnatìdinn, quan
do mi óhiederà conte de!!© sua crea
tura? ^K •' 

— Direte cho le son morte, o, sa 
più vi piace, le svelerete ogni cosa. 

— Nappur per sogno I La dignità 
m'impone dì farla soffrire, l i il 
cuore ugg può vederne le lagrime 
senza tradirsi. 

— Bone; fato come più v'aggrada, 
purché non perdinte il tempo; con
cluse il barone impaziante. 

-r- Voi m'aiuterete, n* è vero7 

I 

^ Si; date una buona ricompensa 
a, Marco, il mio servitóre, ed egU Sa 
ne prenderà riricaVicor' 

-^ Ma io non Voglio eh" egli cono
sca il naio disonore. 
: ^ Ebbene 1 A mezzanotté-iò sarò 
qui travestito, voi mi consegneretil^^i 
bambini e.». 

L 

— Ab ! grazio, grlzio, amico mio. 
niente, per carità! fareste 

altrettanto por me s'io foSsi hel vostro 
caso. Però, per alleggerirvi la co
scienza d'ogni delicata Oppressione, 

Bf9li^ÉgIa®:'^<Ì@Ito M&ta C i v i l e 
dal 38 Warzo 

W»^©S€©: Maschi N. 0 - Fémmine 2 
M o r i i . "- Rogazzo Aatonìo di Mas-

"'ii "" i''U^p " t ' • " •". 

èva' intorno'cori 'uh'aria d'estrè-
» ' r L 

ma precauzione. ^ ^ ii;̂  
Giunto al luogo prefissò, apersa la 

rustica pjrta, girà^lin' ultima occhiata 
ed-entrò. ,;:: ^ "• - r[ , / ^ \ , ..,;,>, 

Pb ii.omo che J ' avea costantemente 
e con mirabile astp^ia seguito, p^rye 
ben aconcartato dd('ìmpreveduto '.On 
Staccio di quella porta fatalmente 

I sprangata, face un' gesto dì dìspera-
* zione, e borbottò fra i dontiuna mi-

a. 

-ì 

•é 

r-' 

! -t I ; -

Parve che la riflassiono riprendesse 

I !!!Ìn" ' l^!,*^!lÌ! ' l^ '" ' ' -^" '^^^^^^^ P̂ <̂ ^ '^ suo dominio, perchè^ 
- pìcchiatoai la fronte con'un gesto dl̂  

uqipó assennato che dovè rimprf 
j rara! uri! impardènàbile dimentibanza, 

ai si trasse dalla tasca da* calzoni una 
i 

dye creaturine. 
- Atìl^pòtessi farlo! 
— Lo potete. QUand' io le porterò 

al loro destino, esse avranno un bì 
m 

i 
i 
I 

t 

ghetto di centomila francbioiascuriatl rozza maschera sgualcita, sa la calcò 
con la preghiera al direttore dì crear ? sulla faccia con un faro da bravaccio > 

risoluto, e picchiò. 
Nessuao rispose. 
Ritornò a picchiàTO. Una bastem-

mia sommessa, ed uri gemito a mala 
pena sofTocato s'ud^ nell'interno. ' 

Il mascherato non ebbe DiùLrite-
gno ; nuovo Ereola per forme " n u o -

! loro una pogizi^oe al •'mol^OT'^eita * 
lorp^^entrata ndl mondo. Mi spiegòt 

— Avete ragione. Non avevo pen
sato a questo io. Grazie al ciòlò, con 
la vita modesta che traggo ho da-

I naro bastante per tranquìliìzzàMi sul < 
loro destino;' 

A mezzanotte uri uomo sMncammi-

ŝ. I J 

t 

nava a gran passi yorso alla solitari 
casetta che un df àvaa-protetto l ' a 
more del PorgUer per '!#• contessa • cf̂ ĝ ; 
Sara. j " * 

Sì vedeva ohe sotto aVMttgo mah 
tallo stringeva quàlffe cosa di pra- | 
zioso, dagli sgui^rdì cha tratto tratto * 

• • • i 

- vo Sansone per forza, con ' un co ldo^ 
( .l;„i.„^»-i _ J . j . ! L _ ^ _• . . . . . . Violento e 

ter d'occhio? 
, scassmatà in bat

ta porta, antico nella 
- r 

^ - . I -

IC^niinmi} 

.•^i-*tsp^=-^-.. 
i-: . 

% 
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Siòtiétick Margherita' fu Ermenegilda, 
-d'anni 09, civile, vedova " - A u g u s t i 

Jtica,>;|| ubila — Fràhcesohì; Angela 
di Meicmoré, d 'anni 23, vlllica cu
bila. 

Tutt i dì Padova. 
^ Ì Ì I * M C * Ì f t l H i ' i t J r SIS» 

1 vas i ISmffaiiefi. Atta fabbrica 
«nirabile:.4el corpo umaoió concorre 

ftttla rote inanità apf^aellmi biancUi 
e nodosi dotti vaBr^linfatìcì che ter-
niìnano in dùa grofsrcanaU (condotto 
tòraòico e vena linfatica) che si apro-
à;o nelle vene maggiorii Tatti i cibi 
e le bevande, tutti i riniodi, tutto 
qaeilo che viene assorbito dalia peUe 
0 da quasi tutte ÌQ mucose, tutto dava 
{lassare per essi, che atta lóro voita 
|ò trasportano, lomqdìflcano coi loro 
";angU od ilrtiq'^'^o ì̂̂^ essi contenuto, 
lestinato alia fabbricazione del nuo

tò sanf̂ UG, viene (Riessi versatacene 
tene; It liquido.iwlsìl^icbntenutoi â  
pari d'ogni altro ii^ttido, appunto per
i re vivo, può aUorarsi 0 per cattiva j 

;,fit1it'à^ degii Èdinrìsnt̂ •assorbiti;̂ © per 
cattiva strùtttìfft dei vasj e del̂ li gan-
-gli medesimi. Dft ciò per la massima 
'|iarte 1*inquinamento del sangue: er-
gètej aifliidé, scrofola ed anche febbri 
iktermitten,|ùgtfifoìd6e, eco*, eco* Un ! 
«iioaedio chlfW' modifto**sse i liqtiìjli, ; 
riducendoU iiuoni, o distruggesse ÌOT- 3 
terazione dei'vasi, portandoirflìfl hto ^ 
ìTiòrmaìità, sarebbe ilirimodio dei ri- • 
'Spedii. lio; \̂ sciroppo di parigUna deli 
dottor Giovànriii Mazzolinì di Koma 
produce (̂ ueétt e '̂uUi; esso, depuran-

; sangue da ogni inquinamento 
irpetico 0 sifilitico, sìa scrofoloso 

dvreumatìco 0 qualunque^ altro, gua
risco rachitìcij! reumatici,.emorroidali 
tìi, anemici, eoe/; previene l'apoplef* 
sia e la tisi, le paralisi, e contribui
sce al mantentliDRento .della perfeWa 
atìute. Si ^ d e PUt 9 la bottiglia. 
1Ì;Uriìtìo^Ìèp8ÌWan :l>adoua: dròghe^ 
rik Dalia Baratta via èx^ Pòrtici Aiti, 

Jictìtisa:-farmacìa Bellino Valeri 
'Venezia: Farmacia Botner. 3321 

V i •> J-A:-

LODO¥!CO PROF. BHUNETTI 
- I 

LE ti M 
. ? ' T • - " ^ 

• J •-.-

Giudici : Wuvaxxo (presidente), CVes^iiii e I^e i ta i i | i | i . 
Difensori: ató.'XecBiìi&M® MìwM. awT. ÌI* 'Cli lefiS ' ì , 

Puh'bUco Ministero : P 
CamelUere : •^mì 

[ave. 

§apevaabp^Jf^ tomià patologica. 
,̂ Q-ttudo sì tratta di votare, nelf 

l'aCoìtà medica De Giovanni espone 
la sua opìtìlon^ :*ÌBir ordlns dei 
giorno, paria tanto cUtóro che né» 
ao tìigH altri ci a b b l f ò mài cà-: 
p i t F m ila, e perci6,^„. tante volte, 
passa4fcsaó voto! 

.,Ma i i ^ o r g ^ n a contestazicmé^ 
allora ecco Tapiassia che eiifati-

..j^flaente^^^ostìen© e induce Ja 
facoltà aPipprovare. 

Se quàlchéduno èi a s t i f e ne è 
come ripreso, ed io allóra ho fàtto' 
un arnese dove e'erano tre ap#^^ 
ture in una delle quali èi metteva 
la palla dell'astensione, in un* al
tra quella deirap{>róvazio8»^nella. 
terza quella della disapprovazierie; 

Quanto al prof. Cacciola io non 
fui ingiusto verso quel giovane. 
li Cacaiola avev^iavuta la laurea 

.^eir isola di Malta, .ove dopo due 
anni si ha diritto al diploma. Io 
dissi, vedendolo un abile giovi-

^ 1 ^ ; ^ io voglio italianizzare* 
quel diploma. 
, Lo raccQMandai ai prAfessori di 
Roma e dopo quattro 0 cìnqtie 
mesi ottenne il suo intiatf^^men-* 

I tre avrebbe dovuto'^perdere tre p 
anni. 

Stt itti I 
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l^'éw "Worli , B®'.-^^'t'H Liberta^ 
dicòt AvvoMue uno scontro fra leirup-

salvador-mncanò » dettagli « ^ 

S « a M ^ , 3 1 . - - Una Spia ri 
sce tìhtì Osmiin Digma^ quasiabbàifi^ 
donato; disp'ofrébba tutt'al piMftta" 
centinaio di partieiani. s^, 
. IBsiJiiHgsaEa, ^%2J^ , Wolsolev andò. 

a'Wà'dihìdfti ove"1llé3Sàu lo attendò^ 
WblStìley è atteso a dttilbiiyi3- aprile. 

MjesMslra, S I . — Il Daily News 
ha da Suakim: Va messaggier» eoa 
bandiera parlamentare è giunto daV 
campo deP^ljelÙrdottiandò a quali 
condszìibi la pf!^ potrebbe conqhiu-
derai. OÌ%ispoata verrà^f^ldita pro-
babtlmaute domaixi» " ' \Mfb« 

Bicesi che là tribù degli Afflftb 
abbia abbandonato Osman Digma, ri 
tirandosi verso le montagne. 

a. 3ft. — Comuni — Har-

• i 

J -
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nington dice il governo non aver r i 
cevuto ancora alcuna infortìaazione cha 
Osman DigMa Ibbiti inviato uh par
lamentario; però un dispaccio di Gra
ham annuncia che i ribellL.hanno 
sgombrato Tamai e Haskiìf 

-M^a^^r 

%]€ a. ^sitlimerldll 
del 1 Aprile 

^•r. 
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agnia Maggi'tsrappresenta: Dionisìa 
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Padova ì acrile 
SL 

» 

fine prossimo , 

Banco'Note, 
Marche. •,. ^^^ -. 
BmcìàéNaziómli, » 2250. 

Costruzioni Mmhratè » 
Banche/Venete , '. » 
"Cotonificio Vènez,. » 
Tranvia Padomno » 

97.20, 

986. 

314 
218. 
370: 

Per il processo la città assume 
una insolita ànimajiiùnej specie^^^r 
I l guardie, i carabinieri e i softói 
in mg.0 nerle strade, al tribunajo; 
ai^PàoBffi ecc. ecc. . ,si# 

Grande la ressa di gente, ma 
^taute il minimo spazio della sala 
ben j)ochi possono appagare la 
curiosità. : / 

Quando giunge il jilW.'L. Bru-t 
nettirtutti. si scoprono salutand61o 
riverenti. Sembra dapprima agi
tato, rnà invoco 'rivela subito di. 
possedere la massinià calma: ch i ' 
•no^H'abbahàpri^ai iti tutta Tu-
dienza.CpS^è'rrato, incisivo, cbia-

^fissimo, ma non si lasciò malsfugy^i 
gire una parola» men che correttay? 
accaparrandosi cosi dì più le sim
patie dei pubblìfS^ che pendeva 
estatico dal suo labbro, ma mo
strava pure dì comprendere ed, 
approv t t parécchie osservazióni '' 

Jigorganti argutissime dal^lìbI&-^ 
lai 

I • h 

ffBcnffTi-T rìr.BÉxa:s^aE£tsrn= 
; 1 • r -

- . r » ; 

I V • ^ • - ' 
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Il presidente avvertelf^Sblico 
ad astenersi da dimostrazioni, nai-
ii|iQj:iando altrimisnti lo sgofliBfo 

- : • f^wm 

1 A P R I L E ^-• ^•màF 

Cessa di viì^|;e in data odierna nel 
^815 Pietro Napoli Signoreìli, valente 

Brm. Pmo n 

muovere la parificazione della no
stra Università alle altre. ^Mlora 

,^|ì potè' erigere Tlétituto di Anato-
» ^ J # # a . , c h e credo sia il 
' p r u n a i e dltalxa. ' -

.^mà questione ì Gli assistenti 
di medicina avevano sole lire 1200 
ed io ho potuto,,•ottenere c h e l i 
correspettivo si portasse ad annue 
•lire 1500. a -̂  r'\ 

Mi si dà dell'^ccmHco. Io rin
grazio il deputata''"]5'Mroni delle 

|difG3e che mi fece in Parlamento, 
Ibaegl i disse che io sou^.eccenirico. 
^Come? Un professore di anatomia 
chè^^ì mani e piedi nel cadaveri 

•può ess,^^e^'eccentrico? Io voglio 
.jChe tutti facciano il loî b dovere, 
ed in questo senso dovrei essei?e 
chiamato c<|;jcéninco. " 

i^j Passanjg^gip ai cat^tteri di' ài-
curii personaggi ? 1 cornlncierò ;» dal 
De^^eVaJ iùomo stimabilissimo e 
che ha scienza; a cui non ci arri
vo. Ma come Rettore faccio Osser
vare che se rappresenta rOnìver 

\BÌtà in una cerimonia f̂  
mo la sua parte ::perchè improv
visa un b^^^iiscorsci; ma quando 
invece si tratta dì agire non cor
risponde, perchè è un uomo de-, 

,bole. Or|i, come scrissi al Bacce|}|i 
•finchè4*;'lJniver3Ìtà non ha un fiet-
toré, va.a soqquadro. Ed io seri-' 
,vendo ai deputati ed ai"^ senatori 
dissilche il,|iettpre è un rappre
sentante delFBniversità in ; ceppi 

Mentre Vlacovìch si opponeva 
alla eleggibilità del Cacciola io, 
volendolo sàlfare, andai a Roma, 
abbandonando mio figlio morente; 
e il Cacciola fu dichiarato eleggi
bile. Benché il Cacciola noa «ot
temperasse sempre alle mie idee 
pure lo,feci nominare professerei 

i 

m 

\ -

Parlerò in seguito di una secon
da vertènza col Cacciola e riferen-
tesi alla presente causa. 

Ho sempre opinato che la me-; 
dicina legale non si insegni bene: 
scrissi a Mancmi perchè ìó perizie : 
legali fasaerb a UQI affidate! è̂  ^ P 
potessero intervenire gli; studenti 
delle due facoltà di legge e medi
cina. Guardate il Lazzaretti ; gran-; 
de avvocato ma che di' à ^ ^ ^ i l a 
patofo^ica ben poco sapevi, uomo 
oiiestìssìtno e che mi ' confessava 
filaritàj di aver sostenute certe 
perìzie unicamente g^chè veniva 

lo, caldeggiando F insegnaménto 
. , "kjsMmmi ^ep!% ^^i proposte;: 
al min^ter.Q negli accennati sensi. 
Il niinisterò'1e= trasmise alia facol
tà, ma ;q.i(^sta..,.. «li fu' còntra-;,, 
ria. Ciò non ostante, 11^^^ 
Coppino mi telegrafò pei'^e'visi
tassi gli insegnamenti di medicina 
legale;,a Vienna ed a Berjino j ma 
la facoltà...; protestò contro questo 
incarico:.. '\^''^'••••.. : •-^•^^-:-

#ermo nell^,,miSÌdee volli qj,. 
tenere F appòggio delle altre Uni
versità italiape e a Torino trovai 

€̂i§B4lir̂ , S©, —. Comunhr— Fìtz-
niaurice dì'chJara che la risposta della 
Russia sutià questione delCAfganis 
fu spedita, piqe non co,ig|cere ancor? 

I esattamente iì contenuto, ma assicura 
esser di carattere conciliante'. Creda 
prossima la riunione della commissio
ne per la delìmitasione. 

ftoAdràV 3 * . -^11 Vaili Tele* 
grapH hu da B^rliao. La Turchia re
spinse l'aiieanaa con la Éuseia 0 ri
cusò anche^'impeffftMa mantene
re la neut,r^[ità nel caso d'un^ guerra 
anglo-russa.""." ,^'-"- •••i:̂ .. .•• -
/.Eisiss«arft^ S i . — La rispostf^della 
fessia arriverà domani ; Verrà: conofu-
nioata -giovedJ 4^garsm. O/floe^^ 

^ Ij^asil^ia, 3 S . — ..Cojrmm.'^—Har; 
tington dica essere poco deaiderabilé 
una disussione della qnés t ìò t ìèafgà ' 
na,̂  pet^ch^ parole imp^|^entifj)ptr8b-
bero {irodarre sp|acevpU coosèguoaze. 
Soggiunge gli armaménti dég;!! inglesi 
non sono una minaccia coótrtflaRuS'^i 
sia, raà una raisìi^a, di p^ièClbàion©, 
^ • SSittVBllpIiiai, S.fi;^^|IWtìuoa' 'e-
•Ir iM^iessa di Connangt sono arriva-
t r i e r a e r à . . . \^^,., ••--.-. ' 
' li'Emiro deil^fganistan è arrivato 
^ *Btamkiie;̂ *^9-%Ìc.ev«t:(f,̂ -̂ l̂ -'̂ stazione' 
: dagli alti dignitario L'jEjniro alla ta
sta d'ma ŝcorta militare importante 

fa le ale dei soldati, recossi alla 
ì«llrìzd^ preparatagli, ( P l r viceré 
Itf ricevè$tfi 

. • 

.•;i 

:^ 
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drammatico e professòf^'dì lèttere, ^ P„-L1 A^U^ ™;„ :. • » 
che ottenne fra i: più rinomati critici ] !̂ ":̂ _*?.:f̂ !l̂ .̂ .,™^̂ _ ^^ .̂̂ ®?^^ '̂̂ ^® P^! 
M^ posto ragguardevole e distinto. Là 
sua -Stona critica dei teatri sarà per . 
iBoHo tempo letta con molto profitto 
èi piacere. Fra le sue commedie la | 
Faustina ebbe a Napoli uno splendido 

concedermi di parlare francaniein- | sottomesso ai professori. Per cui 
3 quanto più debole e 

-l-M-- * • 

carcere subito e perchè possa il 
Ministero-in sèpltÒ a qaesto^fBv 
cesso conoscere lo stato della fa
coltà medica 4^ Padova. Già nel 

^ . . , . - - - ̂ ^ -., secondò giórno dopo^il mio arresto; 
s»ccassoi Uiprìra^ copna, e, la meda-, scrissi al Ministero ringraziando 
f l^^feM'^ 'Ml concorso drammatica delìa^ Commissione spedìM^ fPâ ^ 
del 1790. In Napoli fu segretarm del-.k^iova. ina io rhipdpva">nm'ft ATI 

Sii; rivoluzione lobbìigo ad tìbbando-

te perchè altrimenti perderei il j ne viene che quanto piti 
i>_.:.ij.„ j„ii„ „.:„ „_-_.„„__.- , ì II lettore tanto più prepotente è 

' . I 

•iLr-:—! 

! 

filare quella citt.à, Riparato a .^Jlgpo 
ebbe quindi la cattedra di poe:5Ìa rap
presentativa di cui pUbbliòò^Ì;^ùoi.jB-

'ihnenti^ Nbroil'tfto in seguito iìrofes» 
kbré^di diritto naturale e di filosofìa 
fiieirÙnivevBÌtà dì Pavia, ebbe nome 
4ìi erudirò, e dil^ivalente e s'àeqtìtita 
4'ammirazione ,die>tdot|i. 

jMancò d'anni 84. ' 

•jì54|,'-^=Ìj"'/. 
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L* altra not^ è scoppiato un grave 
incendio nel palazzo della Camera'dei 
deputati a Bukarest. .-.,• 
''Òtta parte del suontuoso edificio 

irìmase distriuia; n o u ^ hanno a' de
plorare : vittime ; gUiai'ehivi ftugii 
salviti e lassala dèlie sedute rimase 
distrutta. , 

«•ra^e liieoad|lOt — Un gravls-
Simo incend^iè scoppiato nella fab
brica di'oggetti dì gomma a Ì|Ì|§J(Ì.|; a-
r̂am. I dimni ascendono a q'usi due 

Ktìiiioai di marchi. 

che? t^nValtra Coipniissione che 
riferisse s u M condizioni dell'Uni- ? 
versita.. Aggiunsi poi che trovava 
ihutile, questa Cpmnìi^ssione ora 
che dàl'-proòèsso doveva venire la 
luce. , 

r Questo è un draffifna. Io ne 
I siitióil protagonista, molti i^'per-
] sonaggi, ed accentuerò i^fratterl 
. dinaluniK:dirését^ Bride ' inèglio sì 
\; òtìtSfrendaàl^sehsa della mia; dt% 
I fesa. ,|lo servito 30 anni impónen-
; dòihì l'onestà à^^bluta, e il desi

derio dì far sempre il mio dovere; 
io sono l'uòmo del^^^'^«o, e quan
do ci vedo del buono in una que' 
stione FalTerro pei capelli. Eccone 
un esempio. 

lo faceva di^fcutto per avere una 
; sélioE^corrispoiMinte aî f̂fiìéf de-

^ - ^ l , ' ; ^ ^ ' , ' 

ì 

il precide di ogni singola 
Ora là Facoltà medica biasimò'li 
mia lettera e seppi che i mìei col
leghi radunati presso il prof. Van-
zètti decìsero levarmi il saluto. 
Oibòl dissi. Voglio farja prova 
se questo è vero. An3ai1nèlla sala 
py' e?ano raccolti ì coUeghì, dièclÌL 
loro Ja buona sera ed essi non mi 

^corrisposero. 

Perchè sì veda quale importanza 
I abbia un Rettore, basti pensare^ad 
un "reclamo che gli ho presentato 
contro'1F|)i*of. "Vlacovìch perchè si ^ 

: voleya proibirmi di -prendere i ca- ì 
davèi-i^'che ; p | occorrevano. Assen-^ r g » 

•̂ te' il Rettore, agiva come Vice - ] ' 
Rettore il Vlacovìch, Efehenef i l , 
presidente Vlacpich fa rapporto ̂  
al Vicp-Rettore •Vlacovìch, il quale , 
naturalmente approvò sé stes^p. J l . , 
Rettore tornato a Padova vede que- \ S>1 

^-stòl%cber2etto e dice:- —̂ ' Quello' »j^ 
#the ha fatto il preside è ben fattoi ' * ^ 

Quanto al prof. Achille De Gìo-
vanni è un uopfo stimabile, ma fa 
una guerra spietata aWayoIo di ' 
sezione. Luì diceva : — Opĵ iie devo 1 
esser .giudicato io dal cpitenp di * 
un altro? Ciò non è ragionevole. ( 

E mentre con Pinali e CongStS t 

Legge il rapporto delfe facoltà 
' ? ^ i p , ^ & S ^ l ^ : A » r e y p ì i allM-
dea del Brunetti.,. 

Si riserva a:]^a|;J^|re nei riguar
di del Tamassia nell'udienza po
meridiana. . :̂-'',̂ ;> . . » . . - • • • . 

L'udienza è levata alle 12, 
_ _ L - _ - - , — 1 —J^iù^ iB^ ^ _ | - V 

'•^li^iJfV 

' . • - - - ! - - • - ' -
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Piazza dei Frutti 
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Anche In quest*anno U sottoscrìtto 
si ,oìrto]rft di prevenire che per eseguirà 
le mp|^g^ commissioni dalle sue rino
mate ffi'òcaccic tiene due forai, e s^ 
assume iMncarico di spedirle ÌÌUà loro 
destinazione senza alcun disturba dèi 
committenti. 
, Certo dì essere onorato si pregia di, 

dichiararsi 
• • - - I 

II a 

m 
i9<\: 

ts^jm 

«s. S ^ 

Ij 

4 

siderii ; l'Università aveva uri fondo 
di lire 400,000, ma Ja facoltà le
gale accumulando propine sopra 
propine fece sì che il fondo fosse 
ridotto a lire 200,000. Bissi allora : 
è tempo di impiegare questi fondi [bile con De Gtovanui f ma sapete 

l a 
•i 

.̂ 

WdO del dUturbU &rtcbe dei 
pltì RTavj, jK r̂;•Ili sue .ped-

gallismo; 
tìfittsa di mftneanm ^*apj>e-
tiidf di nauistìtì di romit i di 
àiilhiti tìijf^fiUonU boÉica ed 
auto cattivo; 
causa di Taricosìtà ed ttmsr-
i%Uì^ dei Ttì?i del retto, di 
palv^ita«ioni di cuoipiéi ili e* 
morroiilii 

caufia di , metAoriamo , di' 
senso.di pétìó al 'ventre- di 
dolori colici» d'ingorghi al 
fegato ed alla milza; 

di vertìifuitj di cefalee, di 
ifiCì̂ pUcabUi dolor di Lfiffift;: 
c&u^a di ^eholezm cUìla vì.'̂ ts 
0 deirudito, hi freddo e f̂ ĵ -
iiiieóUo alle e«itremìMi àine-

irtàlsi& o parafi! aìU ^sunhéì 
causft; iftima di .sHtti^heaza 
gener&W^del' eorpo, di ab-
Dftttimt^aìo Triomi< di -gi*-

, IfUifìonltì stupida odiracòtidet 
psDiiluri di noia dalla vita, fìuai'i£i<;tì eoU'i:̂ '̂ ^ d l̂iiE 

'a 

a 

per qualche Istituto e teiìtai 

ijon avemmo niai questioni al ta* j 'g 
volo dì sezione, ciò non fu possi- ( ® 

della farmaetayAlê MS^̂ SA & mt^^Zl di Milano. 
Corso y ì t t . ^«aasi, 3-

S i .vende In t u t t o ia prin^^'^ie F,^'i^ttì^d d£*ì Mésf^h^r k' 

. peKbò? Perchè Concato e Finali . 
l 

B"^ :*^ nw-«^;j . !?»n*^ ?̂ f?K!nW S R ^ ^ f j " ^ h--
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;Mm(;o stXméssore de^/u Prof. ©Ìrftì.ls6»sio,FagiSsiMo.t;i Firenze, 
, • I • ' ' ' • j 

de escìusivagìeiite in Ilft|ioll/N. 4, .Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette X,;f^,#0 —;, In, Scatole (ridotto in polvere) L , t , 

,̂, Ja scatola .piti 1 imballaggio. 
LA CASA DmmBENZE È SOPPBESSA 

I ' ' ! • ' ' 

K. » . Il signor Effìttesio Pàg l l a saw possiede tutte: le, ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pogìiiuio suo zio,* più uri documoat^^ con cui Io designa 
quale suo successore; sfida a smeutirlo, avanti Je corri potenti rftoriti\, (i>ÌUttos(;ochè 
ricorrere alla 4. pagina dei "Gii^Mlj)^ Enrico^ P&ìro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che ftgdacemente è falsamente vantano quega successione avverte pur6.4LDon confon
dere questo legittimo farmaqo^.coU'altro preparato sotto il norsiè '^ì Àlberìo Pagliano 

•>fu},ùiusepp(^^ i\ qualej oltre afrióo aver alcuna affinità col (iefuWto Prof. Girolamo^ né 
Mi avuto I'onoro di esser da lui conosciuto, si permette con, audac'a senza pari, di far 
Bienziqne dii^jUfSi suoi annunzi^ Mucendo il publico a; crederneló parente. 

J ^ p S i riteiigà/per c f ì W i ^ r C l i e ogni ai,i;rp avviso o richÌ!^io.re\&tìvo a questa specialità 
che venga inserito, in questo od in Etltri giornali, non,^p,uòrìfertrsi che a detesttibìli con
traffazioni, il più delle volte danìiosg alia salute .di, cliV"'̂ '̂ 
3350 • • '' 

uciosumonto ne usasse. 

s i - ' 1 

• 1 . 

Rititglìamo questo bi'eve cenno deIj',UÌtimo 
numero del Bollettino Medico k ..\.tMè pro-
pijo n^ìUiiab^ftJ^^i^|iirtai> acchito f ^ ^ 

.« lìducia in, tutte qUeete nuòve spe.cialità, sarebbe,cosa ardua l'assicurar" 
« l o ; quando però è'per detta dei coUeghi o per esperienze personali e 
« per fatti constatati coi nostri occhi, notiamo in uri nuovo preparato delle 
« vere virtù terapeutiche, siamo i primi a riconoscerle e a farle note. Per 
«questo diciamo ora dei sughi vegetaliMifitrodòtti^tdll dottor Simon sotto 
«forma di |BlIS4^If,,.̂ e, di tintura ||]|^ra, o .aanafitarMi detti, Ì«ii^ftiaiiaÌi :IW 
«essi,, oltre l'azioue^ecisa e. beneuca. sul fegato 6 sulla bile, come sul 
«sistema sanguigno, a linftitic^^Ji riscontrammo una vera potenza tonica 
« corroborante :̂4;P grande'*utH nelle debolezze dì. stotipaco, nelle indìge-
« stioni^è,lnèlla TÌlussatezza del sistema in generile. Un moderato u s o ^ j 
«esse, non.ipj;essere ohe di giovamento, e per^JÀ ie C^MJEH^ ^̂  ^^' 
«stri lettori..,. » E' qui'acconcio i'rtrricordare'¥fò la piiToìê ^̂ ^ 
costano L. 2 più centesimi 50'per^pacco' ^lostsile, si hanno dai concessio
nari' Bertelli e C.,Chimici Farmacisti in Milano/Via Monforte, N. 6, De
posito in Padova, farmacìe Poli Monis • Arrìgohi- Tiievìsà^, : 5 

• 1 : -E:r.i*^^^+f^. mi ^ J i. 

iniM •JVÌQ.MÌ 'U Qf^W0PÌÌM' B ianacu t i^ o"cronici , •. 

gi||]^ti coU'usò dèi Balsamo Aititi.gottc»^i%eumatÌGo e s4| t ico del :;; 
B.r J.. Green (tiso esterno) raccomandato da celebrità' Mediche. Mi

gliaia di guarigipnij ,2,5 anni di'continuò succeaso (vedi Gazzetta Medica 
N. 51, dicembre 27: 1884) Prezzò 8 ;S* e 10 D. parì^ a .it. Jb. 40, contro 
qùeèto importo jcpiìcessjt^pri Bertelli e C. Chimici Farmaciatì >^ià MQU^ 
forte ^,Milano, spediscono franco in tutto il Regno uà grosso ; flacon di 
questo balsamo, sufficiente per una cura* Diffidare delle Gontralrazìoiii. , 

i • '. I 
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Agl'i'a2aisipa!l|,^||di |@®lm§eiiic e €lel'"^®ll© (etici) si-xaGcòmaBda Ja 

^ i4''ffficacia • saiiitere e "Fuso de 
AW^^:' 

'^'^^m^--
[a I. ' . 

n-"hì^ 

i '™- - ' ^ -

coiiienente:̂ ^^pJte relazioni di meravigliosi successi di guarigione constatati medicài-
inen;t^,edofflcìàlmente nello spazio di !& mesi. ; , ; « ^ r 

Si spedisce GRATIS dalla figliale del Deposito centrale di prodottv dietetici ed 
Igienici. Jf« Mirel iM^efer in̂ f̂lJdlme» ; 
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'?%M ft^M^ giornale il più completo ed il più ra 
81 p\il»bBifhV;in,, Italia. 

Tiratura quotldiaim 

125 .000 Copie | 

Émènte informato eh Fi 
I - •mM'^ 

A, pubblica NuJneri doppi e Supj^lementi- straoi|U||i 
M) occasione d'importanti,avvenimeijii,.,., L^.:,•.„..,- , : "•"*"*' 

ari illustrati in ogni 
1 1 ' • - . 
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possiede i l p iù , e s t e s o s e r v i z i o telegii'àlÌGO p a r t i c o l a r e dall 'interno 
del Beffilo e dalVestero.- '•=•• •'••••-•• '••• • • -" - , • . . • 

, .- t -J . -^ - ì j -vJ i r - ; ' - - . ' - :" ' -'.•••.•.: .- . • . - . - . • ' - ' r. 

'K!^i , i^;^i! ' ha orgfnil'^^atFun'servizio "speciale dì comspoHdonti prèsso""'la sp'fdiziono-
*^~^'àiilf'iìi Africa. • .. •• ;, -̂  . \ , 

: ^ 

t ' ©Wl"'''ft^i f i vienustnmputóin quattrò''in"aGchirie rotative Marinoni da 18,000 copie 

pukbU<i,a rikatti 6;disegni d*attutita,e dà in,ai3p.eiidloe'-lè più Importaail 
prìmizjie dolld letlóràlurti l'ornaiitìca. 

" 

: ^ ^ -

oltro.ai due Giornali sottiffianalì'llìuRtraU, dà in cloilO"''a'cninnqirc prof 
rabbonanieritó-:por un-intéra,.a.nnata il magniiìcó^r^quadro olgiografico:; 

D I -^^•"^' 
della'tti'àbr^ir^^ria dimerisìone di un metro d'altezza por, centimetri 68 '-di' lai'gliezza.,-Porfcttò 
lavoro d'arto'che'costerebbe in commercio non meno di L, '35. • • -• •'•'•• 
i-fedPer ricevere franco a destiìiàzìoné il {tran quadro okoiìrafico, i due giornali e il bolkltino bibliofiraficOj gli Abbonati 
^̂ - di Milano dovranfyo 'aggiiìndere all'importo dell'abbonamento Cent. 80, quelli fami di Milano L. i —; e quelli 

fuori d'ItaUal.%rr ;] e ciò per le spfiss diporto. - ; > , . ,. ^̂^ 

, B 0 N A IVI E'tTO • Aii^ «JJCO^O ;..,. 
Franco n^l Regno, Goletta, S usa, Tunisi, Trìpoli. Anno h. 24 —.Sem. L. 1 2 — Trim. L. 6 • 
Uniono postale d'Europa e America del Nord . . . » >: 40 "- • > 20 — » * ̂ .̂  ' 

^ 

^ IL SECOLO : col giorno 4 Aprile imprenderà la piiMlicazioùe in ap-
pòndicè del nuovissimo Romanzo : 

G' * p " " i M a 

ir wdmato liitor#xiel le % Ferriere. 
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. ,Esse ;S!mfr il rimedici,Pi pronto o più adatto a vincere la ToBSe, tanfo ohe i S a de
rivi da irritazione delle vie «eree o.dipenda da cnusa nervosa: giovano nella l ' s e in-
m'aì^tie' T ' I n A ^ t T f ' " ' , " ' ' ^"', ' ' ' ^ ' " ' ' . « . »« ' Catarri PolmonSrL delie quali ultime 
d^ e P L H Ì » I ^ ! ? | S ^ " f^wp'"'» g» '^gi°"e altercando : ,o^Wsé.d«6e^.i to ali-oso 

; i l ? ^ • Pa"'"^'^rc''n la cura dell'B5sSpsjtóo « " O M C « J «M «3«l-aSi.o F u r i l i -
cii<o,*Che agisce moJ,|3,,meglio dell'Olio dì fegato di Merluzzo e dell' Estratto " o i ^ o 

r . ^ ^ f t ^ ^ ^ ^ ' ' ' ' ^ '^«^*^^' d'«rge?|za,da usare appena si^presenlano dette 
^ura méntre PIS^X— Pr.^^«tacente _i sintomi più allarmanti .ê  rie. abbreviano la 
sono farla ritornare* 
n^ Z^^/** f detto'delle r s i ^ t i s i a » E^ai ìeraJ non è vanto che i^autóre meni dei suo 
Ìlìr.l'-^S^^ suole aecadme per moke specialità medicinali, che non.essendovi chi 
le.raccomandt son^co«tretti di raccomandarle da, soli ì loro inventori), nm al contrario 

I. a n e r i i j combatte le cause che le producono: ô  che pos-

rano^mpermnmut^ghaU^^ éìmii rimedi concsdùU, e ne raccomandano Puso ai lo-
ro colloqui»,: 

J an certificati vidimati''dalle competenti àutoriUV^ognuno.nuò vedere, numerare e 
troììare, essendo stampati _nelU;a* edi^ion.^ di un. opuscolo che trovasi a disposizio-con 

ne 44aubfeltco presso ogni rivenditore, delle Specialità Vmerf^u e si-spedisce g^^^^ è 
. a « ^ F ^ » Pf^^^ (^^chimque ne facèta domanda al Làhomtono Panetaj ^ Livorno 

OSCttììQ}^ 
' • • • • ^ , - , • , . • - , ; . - - • , , . - . ' " ' • ' • - . • • • • ' • • -^ - : • • ' • • • • • 

in inii^: 10:: fymmaeì0 a I/« t l a igeatola 
r^i'SfépemUé fm'Wà^&vst' &\\Q farmacie Cornelio Vìa Vescovado, i l l ì : Berardi Du-

rer 6 Bacg^l^^&\ mntéS, heotì&tSo'^ mmmia^;ni\n$& Andólfatto., 3354 
< ' - •• \f 
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(Medaglia d-onore) 
1 , Caitsars»®, OppB'cssS®!!!!, 'H'®§s®- I^jalisIfiiàiEioai© e tutta le affezioni delle parti 

•espiratorie, sono caJmjtQ^^llMstante e f^uarite mediante TUBI LÉVÀStìEUR.^'^fc 
''^"^*^"™^'\3 f remess i in FRàNCIA'iUfefr '̂--' •-••••->•[ •-* 

;: m^.faMt©9 ^fi-iaasfìpi lilS stesisaseo e tutte le malattie:nervo«e, sono guarite im
mediatamente median,tè%vnoÌe,„aM6iii©-5fra|Iglegi,o de! Dottor CEONIEE. 

Farmacia,, tuo da'ìa'Monnaie, 93, Pàrigi;f-- In Milano, da A., M A I ^ I B N I e ^^ f ' v i a 
Sala, 16; Róma, Napoli stèssa Gasa, e dà tutti i farmacisti^^^; asa i?atì«9-rs& presso 
Pianeri MaurOi^'L,^prneUo.-y^^ •• ' ' '-'' '•' ' -• :,''•',:''"' :• - . - ::m^:- 236 
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M a i , oro fami 1818 
Mas. OM Milli 1881 

Elixìr Coca 
jimaro di pelsiaa 
Eucalypliis 1 
Monte T i l a n r 
Arancio di Monaco 
LoRìbardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 

iDuarana 
San GoUardo -,.. 
Alpinista itallaiìo 

Assor t imento di Creme ed al t r i 
Liquór i finì. 

r I 

. .^ Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito d e ì B i t ^ C T I N E dell'Abbadia dì Fécamp. ; 3208 

.«•VI I V I » <• « v a * ' ! * - • *V^1M J l ^ t l H 

rti^£^mìS^9^E;£CfBKiS^i^C3i££mas^^^m'̂ <ii£j^^ 

Milano 1881 

SO0|ET.K.a^®IlftMA 

Wml '•>fi 

I!Mledaglla 
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Torino 1884 
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I;pirodotti dejjj Società sono: 

eii'iIik^kkileiiieMCcj Id ran l l em hi as l lc . 
Produzione anmtaj Quintali 50®,©fi^ 

» 
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qualunque fornitura a cOndiziorù speciali da convenirsi a seconda delPen 
esima. Si spedisePfrancq il Catalogo dei grezzi correnti dietro domand 

Sì assumo ^ ^ - ,. 
tità della medesima. Si spedis#francq il Catalogo dei grezzi correnti dietro domanda 

f f f e l a n c . « b r i l l a §wca©4à, #ai^saS&saa'l'silslirl^a,' ai 'C^^Ic© 

la quale r i sposerà a tutte le domande che le j | r a n n o dirette e darà gli achiarimentì^ 
richiestile le norme per qualsiasi applicazione dei prodotti fabbricati. ••m 

\ Rappresentanti sulle pr^^ipaU piazze d'Italia - , 

Facilitazioni nel prezzi per forniture importanti. 
• APPLlCAZlOJSi DEL 'CEMENTO — Marciapied), pavimenti; lerrazz), voUe-monoìiti, 

pontì'^àtìali, tubi resistenÈi a forti pressioni, vasche, piastrello per pavimenti, zoccoli, 
balaustre, stipiti, pietre artifìciaU decorative, rivestimi 
per fondazioni, blocchi por gettato e rivestimenti, ecc» 

1̂  -

calcestruzzo 
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